
VittorioZambaldo

Terzo giorno consecutivo
con il Teatro Vittoria esauri-
to, indice inequivocabile che
la rassegna e il concorso pro-
cedono sui binari giusti
dell’apprezzamento anche
delpubblico.Eppurenon tut-
te le proiezioni sono quelle
che andresti a vedere volen-
tieri, nonsoloperché intellet-
tualmente impegnano, ma
ancheperchéemozionalmen-
te lacerano. Parliamo di «Al
silencio – Al silenzio»
dell’argentino Mariano Cóc-
olo e di «Les Éternels – Gli
Eterni» del belga Pier-
re-Yves Vandeweerd.
Ilprimoè il viaggiodiunpa-

dre, si presume, che porta in
una borsa il corpicino di un
bambino (il figlio?), come si
scoprirà negli ultimi foto-
grammi. I 14 minuti prece-
denti sono il viaggio in mon-
tagna di un uomo che sem-
bra cercare, ma che in realtà
ha già trovato: seppellire co-
medesidera quel piccolo cor-
po su un versante montano
ghiacciato. Pochissime paro-
le, immagini ripetitivee silen-
zi. Perché lo faccia, da solo e
in segreto, non si capisce. Fa
parte del segreto, ma aiuta
poco ad essere empatici.
È lo stesso per il dramma

del genocidio armeno o
dell’attuale situazione
dell’enclave armena nel Na-
gorno Karabach, che Van-
deweerd racconta. Tutto il
film è una fuga: da che cosa
non si capiràmai, se non im-
maginando che sia dal pro-
prio passato e dal rischio di
quellochepotràessere il futu-
ro.Attornoèsolorovinadi ca-

se, chiese e cimiteri bombar-
dati e abbandonati: in ordine
sono tenute solo le trincee,
da dove partono colpi di mi-
traglia verso un nemico che
non si vedemai, come chi in-
segue quanti fuggono. Que-
ste figuredi vecchiche si aggi-
rano disorientati, disegnano
cerchi con i sassi suimuri, ri-
mandanoaunacircolaritàde-
gli eventi a cui sembra rifarsi

il titolo del film e la realtà di
quel tormentato paese: è un
continuo ritorno del dram-
ma, dal cerchio non si esce
mai, l’uomo è condannato a
vivere finoal ritornodiCristo
che renderà tutti eterni e fino
ad condannato a soffrire il ri-
cordo di essere un sopravvis-
suto.Anchechiè scampatoal-
laShoahritiene insopportabi-
le la sua condizione di “salva-

to”e spesso il suicidioè libera-
zione da un’eternità di con-
danna, come “eterni” ritene-
vano di essere alcuni soprav-
vissuti al genocidio armeno
che vagavano impazziti per
le montagne dell’Anatolia e
del Causaso. È quello che ha
voluto raccontare il regista,
lasciando le informazioni sul
perché e sul percome alla va-
langa di notizie che ognuno
può scegliere dalla fonte che
crede. Qualcuno l’ha trovato
meraviglioso, altri angoscian-
te, nessuno indifferente.
Il gorgomisteriosodell’Änz-

iloch in Svizzera è il tema ri-
corrente nel lungometraggio
di Alice Schmid, centrato su
una ragazzina dodicenne che
vuole capirne e vederne i se-
greti raccontati in tante leg-
gende del posto: alla fine riu-
scirà ad arrivare al suo fondo
e trovare la risposta che cer-
ca: «Ho visto la fanciulla
dell’Änziloch e ha detto che
sono perfetta come sono».
Per un’adolescente che ha il
corpo e la testa da bambina e
faticaadaccettarne le trasfor-
mazioni è la liberazione che
aspettava.
Bello ildocumentariodiMa-

rio Casella e Fulvio Mariani
«Alle origini dello sci» che
chiude una trilogia invernale
sulla viadella Seta, arrivando
a trovare le incisioni rupestri
di 10milaanni fa che testimo-
niano lapresenzadi cacciato-
ri sugli sci negli Altai tra Kir-
ghizistan e Cina e documen-
tano il degrado economico e
morale lasciato dal crollo
dell’impero sovietico. Corag-
gioso «Blank lands», lavoro
collettivodi tre autori italiani
realizzato seguendo le tracce
del fotografo Zhuang Xue-
benchenegli anniTrentado-
cumentò le minoranze etni-
che di una porzione di Cina
centrale perfino inesistente
sulle mappe e oggi scompar-
sa per sempre per pagare il
tributo allamodernità. •

FILMFESTIVALDELLALESSINIA.Sulloschermolastoriadiunaragazzaeicorti«Alleoriginidellosci»eBlank«Lands»
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Ilgenocidioarmenotristeprotagonistane«GliEterni»

GianniVillani

Il Settembre dell’Accademia,
giunto alla sua edizione nu-
mero 26, si arricchisce anche
quest’anno di una “coda” che
comprenderàsei concerti a li-
bero ingresso. La rassegna
dal titolo «La città in concer-
to» è ormai una tradizione
chestaamostrare lanotamu-
nificenza dell’Accademia Fi-
larmonica nei confronti del
pubblico veronese.
La rassegna si apre in Sala

Maffeiana (ore 20.30), mer-
coledì6settembre, conunre-
citaldel pianista veroneseAl-
berto Nosé che proporrà i 24
Preludi op. 28 di Chopin e i
Quadri di un’esposizione di
Mussorgski. L’ingresso è ad
invito, ritirabile allabigliette-
ria di via Roma, a partire da
lunedì 28 agosto. La città in

concerto proseguirà quindi
con due imponenti concerti
alla basilica di San Zeno. Il
primo si effettuerà sabato 16
settembre ore 20,30, con la
presenza dell’Accademia Ba-
rocca de I Virtuosi Italiani e
del Coro Città di Piazzola sul
Brenta diretti dal maestro
Giovanni Petterlini, col soli-
sta Enrico Casazza al violino
e Paolo Piana a guidare il co-
ro. In programma due brani
di Vivaldi, il Concerto «fatto
per la solennità della Santa
LinguadiSant’Antonio inPa-
dua» in remaggiorepervioli-
no e archi e il Lauda, Jerusa-
lem, Dominum RV 609 per
soprano e due soli, con dop-
pio coro e archi. Seguirà di
Händel, il Dixit Dominus
HWV232.
Sabato 23 settembre ore

20,30, ancora a San Zeno,
l’Orchestra Lorenzo da Pon-

te e il CoroMarc’Antonio In-
gegneri di Verona, diretti dal
maestro Luigi Azzolini, col
sopranoAnnaChierichetti, il
tenoreRiccardoBotta, il bas-
soRiccardo Certi e Paolo Fa-
cincani maestro del coro ad
eseguire di Haydn, la Sinfo-
nia n° 44 in mi minore
«Trauersymphonie» e lo Je-
sus Christus schwebt am
Kreuze (Stabat Mater) di
Schubert. La rassegna si spo-
sta quindi al Teatro Filarmo-

nico per ospitare l’Orchestra
Vivaldi diretta dal maestro
Lorenzo Passerini, col flauti-
sta Tommaso Benciolini e il
violinistaMarcelloMiramon-
ti per il programma Viva Vi-
valdi. Il programma com-
prenderà pagine rare, echi e
stravaganzedall’operadiAn-
tonio Vivaldi. L’ingresso è ad
invito anche in questo caso,
ritirabile alla biglietteria di
viaRomaapartire da giovedì
21 settembre.Martedì3otto-

bre (ore 20,30) «La città in
concerto» si trasferirà
all’Aula Magna del polo di-
dattico Giorgio Zanotto
dell’Università, per un ap-
puntamento con il Sestetto
in Primis (Gunther Sanin,
Domenico Pierini violini,
Giuseppe Mari, Joerg Win-
kler viole, SaraAiroldi, Patri-
zioSerinovioloncelli) cheese-
guirà di Brahms, il Sestetto
per archi n. 1 in si bemolle
maggioreOp. 18ediCiajkov-
skij, il Souvenir de Florence
Op. 70.
A conclusione, il sesto con-

certo inprogrammasi svolge-
rà, sabato 7 ottobre ore
20,30 nuovamente al Teatro
Filarmonico, con l’Orchestra
Machiavelli diretta dal mae-
stro Sergio Baietta e solisti il
celebre clarinettista Richard
Stoltzman e Mika Yoshida
Stoltzman alla marimba, per
Lullaby di Gershwin e Appa-
lachian Spring (versione ori-
ginale per 13 strumenti -
1944) di Copland, il Concer-
to n. 1 part 3 per marimba e
orchestra di Corea e ancora
di Copland il Concerto per
clarinetto e orchestra. Anche
questoconcertoèad invito ri-
tirabile alla biglietteria di via
Roma a partire da domenica
1 ottobre. •

LaGiovaneClassicitàpropor-
ràalTeatroRistori questa se-
ra alle 20 l’opera «Il barbiere
diSiviglia»diGiacchinoRos-
sini diretta da Francesco
Mazzoli, con le coreografie di
Giulio Covallero e per la re-
gia di AnnaCorsini.

Mazzoli,perchéquestonuovoal-
lestimento?
Proponiamo un titolo senza
tempo, uno degli esempi più
felicemente riusciti del genio
operistico. Un’opera che vo-
gliamooffrireancoraunavol-
ta alla nostra città,ma rinno-
vata nella regia, nella sceno-
grafia, nei costumi e nella co-
reografia. Siamomolto orgo-
gliosidelprogetto, evento liri-
co di punta della nostra sta-
gione di quest’anno.

Incosasidifferenziadallesolite
presentazioni?
Questa volta la regista Anna
Corsini ha desiderato affran-
carsi dalle consuete atmosfe-
re sivigliane per portarci in
una dimensione senza tem-
po, improntata alla narrazio-
ne di una fiaba, una bellissi-
ma storia fatta di dolcezza
che, secondo me, musical-
mente trova ampimargini di
riscontro nella partitura mai
ruvida, cheanzi sipresta spes-
so ad essere narrata come
una bella favola.

Chepostoc’èinessaperilballet-
to?
Il balletto e l’opera sono due
generi molto diversi. Ma in
questo titolo ci sono alcuni
deimomenti incui si arricchi-
scono reciprocamente. Pen-
so al Temporale, pagina qua-
si romantica in una partitura
classicissima, oppure al fina-
le del primo atto dove Rossi-
ni ci regala una splendida ed
ineguagliata allegoria di una

confusione davvero esilaran-
te. Inquesti e inaltrimomen-
ti ci siamo avvalsi della colla-
borazionedel coreografoGiu-
lio Covallero.

Nella sua concertazione quali le
caratteristichedaevidenziare?
RitengocheRossini siaunge-
nio assoluto dell’effettistica
ancoraprima chedellamelo-
dia.Nonpossiede (a parte al-
cune doverose eccezioni) la
profondità e la perfezione as-
solute dell’orchestrazione
mozartiana. Ma, forse, è il
più grande operista comico
per la gestione sublime degli
insiemi e per le climax dei fi-
nali, gestite con inarrivabile
sapienza. Affronto nuova-
mentequest’operacon ildesi-
derio di divertirmi e diverti-
re, con semplicità e rispetto.

Qualèilsuoaugurio?
Naturalmentechesiaapprez-
zata da tanti. In particolare
mi auguro che le numerose
produzioni liriche indipen-
denti come questa possano
godere sempre dell’attenzio-
ne dei media, delle imprese
che le sostengono e, soprat-
tutto, delle Istituzioni. Pro-
durre cultura e pluralità è
sempreuninvestimentodi si-
cura riuscita.•G.C.

LIRICA.StaseraalRistori conGiovaneClassicità

UnbarbierediSiviglia
dolceeromantico
daicontornidifiaba
AnnaCorsinifirmalaregiadell’opera
conlecoreografiediGiulioCovallero

Unascenadelfilm«AlSilencio»

Applausiperilcorto«Alleoriginidellosci»

Saràquestaseraalle18,in
TeatroVittoria, la
cerimoniadipremiazione
perifilminconcorsoe
nell’ansiadella
proclamazionelagiornata
siriempiràdieventia
partiredalle10con
l’escursioneincontrada
Bogonperilconcertodel
gruppoUlula&Laforesta.
Alle11retrospettiva
tematicasulbrigantaggio
conleimmaginiinbiancoe
nerodi«Brigantisenza
leggenda»delregistae
illustratoreGianluigi
Toccafondo.È
un’animazione
sperimentaleambientata
incampagna,neidintorni
diRiminichedescrivedue
ingenuibrigantiche
cercanodiderubaredue
anzianicontadini. Il
capolavoro«Banditiad
Orgosolo»,lungometrag-
giod’esordiodiVittorioDe
Seta,vieneriproposto
dopolaproiezionedi
apertura.Alle16.30in
SalaOlimpicaperla
rassegnaParoleRenato
Camurri,curatoredellibro
«Pensarelalibertà:i
quadernidiAntonio
Giuriolo,dialogaconMario
Allegri,giàdocente
dell’ateneoscaligero,con
alcunibranilettidaValter
Voltolinidell’associazione
culturaleLuigi
Meneghello.Alle21
chiusuraconlavisionede
«Itempifeliciverranno
presto»delgiovane
registafriulano
AlessandroComodin,a
Boscoperpresentareil
secondolungometraggio
chesiinterrogadifronte
agliistintiprimordialie
allepaureancestrali.V.Z.

Ilprogramma

IlpianistaveroneseAlbertoNosè

MUSICACLASSICA.Sipartemercoledìcon ilpianistascaligeroAlbertoNosèinSalaMaffeiana

Veronaè«Lacittàinconcerto»
conChopin,VivaldieSchubert
L’AccademiaFilarmonicaproponeseiconcertiaingressolibero

TommasoBenciolinialflautoconilmaestroLorenzoPasserini

FrancescoMazzoli
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